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Dopo la straordinaria manifestazione di venerdì Il cosiddetto piano approvato dalla Regione 

Si pensa alle nuove scadenze di lotta 
Si tratta di incalzare il governo, di andare ad una rapida verifica con i grandi gruppi industriali, la giunta re
gionale - Sulla piazza di Crotone, accanto alle tute blu degli operai, le giacche di velluto e le berrette dei braccianti 

C R O T O N E — Un sole es t ivo 
ha s a l u t a t o migl iaia e mi 
gl iela di lavorator i calabres i , 
p rovenient i da i comuni p.u 
lon tan i della regione, venut i 
a Cro tone pe r la mani fes ta 
zione i n d e t t a da i s i ndaca t i 
un i t a r i pe r l 'occupazione gio
vani le e lo svi luppo econo
mico. 

G ià di p r i m o m a t t i n o la 
g r a n d e piazza della Resisten
za. dove si affaccia il mun ì 
a p i o e a d ango lo la federa
zione crotone.se del nos t ro 
pa r t i to , e ra pun tegg ia t a dal le 
t u t e blu degli opera i del la 
Montedison e del la Per tusola , 
venut i p r e s t o a p r e p a r a r e la 
p iazza e a con t ro l l a re che tut
to filasse liscio- a lcuni mani
festi provocator i e de l i ran t i 
a p p a r s i sui m u r i della c i t t à 
consigl iavano maggiore vigi
l a n z a per la manifes taz ione 
regionale. 

Sembrava , a l l ' i n te rno del 
lunghiss imo re t t ango lo deli
m i t a t o dal le t r a n s e n n e , di es
sere in una g io rna t a di festa, 
chiusi i magazzini , con la 
gen te che passeggia lenta
men te . legge il g iornale , di
scute in piccoli gruppi Cent i 
n a i a di copie del n a s t r o gior 
na ie a p e r t e e commentAte 
Verso le 9 la piazza comincia 
* gremirs i : s t uden t i sopra t 
tu t to , impiegat i , lavorator i del 
commerc io Poi. poco più tar
di, gli s logons del la testa del 
cor teo di C a t a n z a r o e Reggio 
Ca labr ia ass ieme, pa r t i t o da l 
lo s tud io - un m a r e di bandie 
re rosse, s t r iscioni , s logan* 
Inf ine , uccoito da un lungo 
applauso , il cor teo di Cro to 
ne e di Cosenza, olla t es ta 
gli opera i della Montedison 
con 1 t a m b u r i di l a t t a a rit
m a r e le parole d'orci.ne. In 
u n a t t i m o si sono confuse le 
giacche di vel lu to e le « ber 
r e t t e » dei b racc ian t i c c n le 
t u t e blu e 1 caschi bianchi e 
rossi degli operai , usat i . sul 
luogo di lavoro 

D u r a n t e il comizio una spa 
r u t a pa t tug l i a di giovani np 
p a r t e n e n t i a l l ' a rca della co
s idde t t a a u t o n o m i a ha t e n t a 

to di forzare 1 cordoni de ! 
servizio d 'ordine, m a gli ope 
rai , con ca lma e responsabih-
l:ta (nei manifes t i affissi la 
sera p r ima si minacc i avano 
p i s to l e t t a t e c o n t r o 1 dir igen
ti de l n o s t r o pa r t i t o ) li h a n 
no c iv i lmente dissuasi , impe
dendo l ' in te rvento del la poh-
zia 

Leggendo gli s tr iscioni e 
a sco l t ando le paro le d 'o rd ine 
g r ida te da l cor teo s embra di 
essere t o rna t i ind ie t ro nel 
tempo, a d una delle t a n t e ma
nifestazioni t e n u t e nel passa
to . le quest ioni si r ip re ien ta 
no insolute , solo c h e col tem
po la cr.si ha a p e r t o a l t r i 
guast i nella regione, a pa r t i r e 
età una disoccupazione di mas
sa a l i m e n t a t a da i giovani 
usciti d a l ' a scuola senza ave 
re una prospe t t iva di lavoro. 
e dagli emigra t i l icenziati al 
l ' es tero 

»< Lo sciopero di oggi — ha 
de t t o Scheda — non deve es 
sere cons ide ra to una oceu.i.o 
ne per da re .ifogo al ma .con 
tento , legi t t imo pera l t ro , dif
fuso t r a 1 lavorator i , ma de
ve essere cons idera to l 'iniz.o 
di u n a fase nuova di lot ta 

L 'azione s indaca le n a t u r a i 
m e n t e non si è e sau r i t a con 
lo sciopero del 18 marzo, oc
corre ora inca lzare il gover 
no pe rché vengano a l pai pre 
s to real izzat i quegli impegni 
assun t i g.a d a t e m p o Per 
ques to — ha d e t t o a n c o r a 
Scheda « non si può pa i ac 
et t a re che pass ino s e t t i m a n e 
con t r a s segna te da incontr i t ra 
governo e s indaca t i , sui p io 
b.em; della ripresa produt t i 
va " dell 'occupazione, del tilt 
to inconcludent i >» D. qui la 
necessi tà di a n d a r e a una ra
pida verifica con il governo, 
con ì g rand i gruppi indust r ia
li. con la g iunta regionale, per 
ap r i r e una fase che , p a r t e n d o 
dallo s i tuaz 'one di emergen 
za venutas i a c rea re , ovvi: il 
processo nuovo di organico e 
a rmonico sv .uippo della rea! 
ta calabrese . 

Un elenco di corsi con 
l'occhio alle clientele 

più che all'occupazione 
Una fonte di spreco e di parassitismo puntualmente combattuta dal PCI — Le mo
difiche positive introdotte dal gruppo comunista per la gestione e il personale 

Sconvolta da vent'anni dalle alluvioni 

CHIESTA LA RIAPERTURA 
DELLA STATALE « 1 2 2 » 

Un'immagine della grande manifestazione di venerdì a Crotone 

R K G G I O CALABRIA - Una 
delegazione di s indaci del 
v e i i a n t e tu ionico mer id iona 
le s> e i n c o n t r a t a a Ironia 
con :! so t tosegre ta r io ai la 
vor. pubblu i. on Ui Forgia . 
per sol leci ta le .1 iipn->tmo e 
l'agib.1 ta della i t a t a ' e a s p r o 
m o n t a n a n 112 

H a n n o pa r t ec ipa to all ' in 
con t ro ì .vndac d. Scido. 
G e r m a n o , d: S Kiitcìnia di 
Asp romon te . Pont ima!!. . di 
S Cr i s t ina d ' A s p r o m o n t e . 
Logozzo; di Cosoleto. Carbo 
n e . di Del ianova. C i e c o 

La delegazione, nel rileva
l e ciie l ' i m p o r t a n t e a r t et M 

sconvol ta , da ol t re 20 a n 
ni . dal le al luvioni — assolve 

funzioni di servizio n r e i o o 
mima le e d. efficace co..egu 
m e n t o a u t o s t r a d a l e , ha chic 
s to una g radua l i t à d .n tor 
venti pei il t ipi i s tmo della 
opera 

IA> f.is. dogi: in te rvent i si 
dov i ebbero svolge:e secondo 
una scala p . l o i i t a n a a t a 
r a t i e r e u rgen te , .1 ripri . i t .no 
del p i ano viabile e delle ope 
le d a n n e g g i a t e dalle p a s s a t e 
e iecent i a ' i uv ion . . a medio 
tei mine , .a e l iminaz ione de; 
pun t i p a r t i c o l a r m e n t e p e n c o 
'osi. su l l ' in tero percorso , in 
tempi p ia lungli . . la cos t iu 
zione di va r ian t i ve i i o ì cen 
t r i a b i t a t i e l ' a m m o d e r n a m e l i 
to de l l ' a r te r ia in funzione di 
raccordo a u t o s t r a d a l e 

A colloquio con il compagno Giuseppe Parretta, nuovo primo cittadino di Badolato 

Vent'anni, ragioniere disoccupato, sindaco 
Una storia di intenso impegno politico: la vita in sezione tra i giovani, la « promozione » tra gli anziani, la candidatura alle 
elezioni amministrative - Le cose da fare subito - Un piano regolatore per difendere il litorale dagli artigli della speculazione 

r. s. 

Sviluppo del movimento 
e politica delle intese 

E' andata bene, e stata 
una grande manifestazione di 
popolo quella di venerdì IH 
a Crotone durante lo scio
pero generale per il Mezzo
giorno. Una prova di unita e 
di compattezza: accanto agli 
operai delle fabbriche c'erano 
Ì forestali, gli edili, le ca 
tegorie degli enti locali e de! 
pubblico impiego, ed anche. 
vale la pena di .sottolinear
lo. tanti giovani. 

Una risposta ai tentativi di 
deviazione e di lacerazione 
che vengono introdotti, da 
varie forze, nella società ita 
liana e soprattutto in quella 
meridionale: il Sud contro la 
classe operaia, gli studenti 
contro ti movimento sindaca
le e la sinistra, il disordine. 
la violenza e la provocazione 
come è scoppiata rn molte 
città d'Italia in queste ulti 
me settimane. 

fi" importante che in pre 
senza di una crisi economi
ca così grave, m tutte le piaz
ze d'Italia si "ta manifesta
to per il Mezzogiorno, che nel
la classe operata non pre
valgano spinte e tendenze a 
rinchiudersi in una posizione 
in qualche modo più forte e 
prwilegtata rispetto ai disix--
cupriti e alle masse popolari 
del Mezzogiorno Invece al 
centro della lotta, delie ver
tenze con t arandi gruppi in
dustriali. della trattativa con 
il governo, stanno le questio
ni dell'occupazione, di una 
politica degli investimenti e 
di sviluppo del Sud 

Tutto ciò e importante ma 
non può e non deve 'asciarci 
tranquilli, proprio perche ab
biamo, davanti ai nostri or
chi. la situazione insosteni
bile della nostra regione, 'a 
battaglia difficile e comples 
sa per portare ti paese mori 
della crisi, fatti dei quali stia
mo discutendo con amp'cz-
za e con passione net nostri 
congressi Viene tuon con 
forza la necessità di H W «r • 
lappo ulteriore di un mni >-
mento unitario di lotta, art'-
colato nelle zone, che punti in 
via prioritaria su alcuni ob'et-
tiri e che frattanto risultatt 
positivi anche parz-a't comtn 
ci a dare m risposta a'ia gen
te. ai giovan'. ai disoccupi!: 

Ma la necessita dello si t 
hippo ulteriore di un torte 
movimento di massa non pò--
s'amo considerarla solo une. 
necessita <oc:ale. ma una te 
rn e propria necessita po'i 
tica. Abbiamo detto con chia
rezza che questo aoi *rno e 
inadegualo r;spelto a".-' est 
geme del Paese, che tuttina 
•a nostra astensione he. cr--a 
to un terreno rvu avanzilo 
d: lotta, deal: spazi uno': al
l'affermarsi d' una po'it'n 
di rinnovamento ed al 'or 

marsi di una nuoia d'rezio 
ne politica de! Paese con la 
presenza del nostro partito 

.Voi quindi non siamo al 
governo, ne tanto meno sia
mo il governo: l'obiettivo per 
il quale lavoriamo e quello di 
un governo di unità tra tut
te le forze democratiche, e 
nel contempo lottiamo af
finché. già nell'immediato, si 
persegua una politica a favo 
re del Mezzogiorno, della 
espansione delle basi produt
tive, dell'aumento dell'occu
pazione La questione, quindi. 
di come sviluppare il mot i-
mento in Calabria dopo lo 
sciopero del 18. si intreccia 
con la politica delle intese 
democratiche alla Regione 
e negli enti locai:, con la di 
scussionc che ci sarà in Par
lamento su importanti prov-
tedinienti da riconversione 
industriale, l'occupazione qio 
ranile. eccetera), la spinta 
per un'aianzata del quadro 
politico a livello nazionale. 

Ci sono problemi urgenti e 
gravi per la risoluzione det 
quali ci vuole subito una 
adeguata iniziativa di lotta 
verso il governo, la giunta 
regionale, i (jrnnd: gruppi in
dustriali e la Ca->.s'i del Mez
zogiorno: vorrei accennare 
a qualcuno di questi problemi 
anche se molto sommaria
mente: 

— - la realizzazione degli in 
vestimenti industria'i prenstt 
e la risoluzione rapida e no 
sitiva delle i ertane in atto. 
tu partico'are del'a Liquiditi 
mica e dell'Andrene, spece 
per quest'ultima vertenza 
troppo tempo è già passato 
senza che ti governo abbia de 
finito un intervento efficace: 

— de: p>am immediati per 
lo sviluppo produttivo de"r 
zone interne e per l'occupi 
zione de: toresta'i. 

— lo sblocco dei res-dut pas 
•i-i \ dei foni: stanziati e non 
spe>' a tutt' i !:ie!!\ ed ri 
particolare da "a omnia re 
gioitale. 

— il varo immediato di uni 
legge per l'occupazione O'o 
vamle. che dia una pr-ma *•*-
sposta al dramma de'la que 
stione dei giovani su! merci 
to de! laioro e che abb-a una 
chiara fmalzzazione mc.dia 
nalista e non a*<istenzia'e. 

Su quest: punti h-~oana no
tare avanti una orande balta 
glia, un grande impegno rf* 
mob-'.:taz:one chiamando a 
'•accolta i' popo'o calabrese e 
le forze «••idaca': e politiche 
riemocrat-che: :.' movimento 
che s: la a svluppare ne'e 
pross-n.r settimane dova 
avere una grande amp'ezza 
po'ilca mi arche una aran 
de carnata di concretezza 

Gianni Speranza 

CATANZARO - Giuseppe 
P a r r e t t a . 20 ann i , ra-tiomo 
re disoccujMto, secondo an 
no di e c o n o n r a e commerc io 
a Roma, .s.ndaco di Bado'-a 
to Badc la to un e e n t r o del 
ba.s.so Jon io ca tanzarese , d i 
viso fra la c a m p a g n a e il ma 
re. da t r ^ n t ' a n n i n m m . n i s ' r a 
to da ! PCI" 

« .Vo. nessuna meraviglia 
da parte dei lavoratoti, an
che se. tuttavia, sono ab'lu'i-
ti da sempre ad avere come 
primo cittadino compagni 
importanti, di provata espc 
rienza e con un passato di 
lotte alle spalle. Ma mi aspet
tano alla prova dei fatti, il 
che e normale anche per un 
sindaco con più esperienza 
della mia » Chi par la è il 
c o m p a g n o P a r r e t t a . un '.'io-
vane a l to , m a g i o , con g rand i 
occhiali dalle lent i s f u m a t e 
c h e ogni t an to , m e n t r e par la , 
a sses ta sul naso con un mo
v imen to rapido della m a n o . 
Risponde con ca lma , a n c h e 
a l le d o m a n d e pa i .«conUlto, a 
quelle c:oe che c h i u n q u e gli 
porrebbe .sapendolo s indaco 
n vent i a n n i A g iura re nel
le m a n i del prefe t to c'è a n 
d a t o vest i to com'è ogg. . 
icans e magl ione Dice di 
a v e r col to in quell 'occasione 
negli occhi del prefe t to un 
m o t o d: s t upo re e u n a b i f u 
t a a mezza bocca, n o n l 'ha 
s e n t i t a p e r f e t t a m e n t e , irci 
c e r t a m e n t e faceva n f e r : m c n 
t o a l la sua giovane e t à Poi 
gli h a s t r e t t o la m a n o e gii 
ha f-Uto ton t i augur i 

Il c o m p a g n o P a r r e t t a suc

cede od un a l t r o s indaco, u n 
a l t r o giovane di 25 onn t . an 
c h e lui d i soccupa to che m 
quest i giorni pa r t i r à da IJa-
do la to p e r c h è ha t rova to un 
lavoro. Io ha t rova to a l nord . 
e pe r l'ufficio di s indaco n o n 
M p r e n d e p.u di 100 mila lire 
a l mese T roppo poco jier ch i 
ha in tenz ione di formars i 
una famiglia Ma Giuseppe 
P i r r e t t a — come d i cevamo 
al l ' inizio — raccoglie, per co
si d i re , u n a e red i tà ben più 
p e s a n t e e prest igiosa. Racco 
glie una t rad iz ione di lo t te . 
p o r t a t e a v a n t i in questo pic
colo c e n t r o da forti perso 
n a h t à 

L'opera di * 
rinnovamento 

Uno dei predecessori di 
Giuseppe e ra il c o m p a g n o 
Anton io Larocca . « il s .nda
co » come a n c o r a lo c h i a m a 
no. r icordandolo, i lavorator i 
di Bado la to Larooc-i. u n a 
prest igiosa figura di mi l i tan
t e e di d i r igen te comun i s t a . 
e m o r t o u n a n n o fa. Sembra
va dovesse lasciare un vuoto 
incolmabi le . 

'< Certo — d:ce G .usepp" — 
non è stato facile e non è 
facile, sostituire un compa
gno come iAirocca. ma il no
stro partito qui a Badolato 
aveva già cominciato un'ope
ra di rinnovamento Si trat
tata di scegliere se spin
gere tino alle estreme con

seguenze questo laioro anche 
a In elio di amministrazione 
comunale, oppure aprire un 
periodo di transizione. Abbia
mo. anzi i lavoratori hanno. 
scelto la prima strada, senza 
tentennamenti, senza d'ia
sioni. Com'è che sono stato 
eletto sindaco'' Quando si 
svolsero le elezioni ammini
strative. aieio da pochi gior
ni compiuto i 18 anni, sono 
stato candidato nelle liste del 
PCI. Poi sono stato nomina
to segretario di sezione qw a 
Badolato ». 

Lo s t o n a del g iovane sa i 
dnco a ben g u a r d a r e non ha 
n ien te di eccezionale. Con
ferma s o l a m e n t e una l inea. 
quella c h e ii PCI si è d a t a 
nei confront i delle masse 
giovanili che qui in Cala
br ia . passa t i i 1C a n n i , h a n 
no d a v a n t i a s é . u n a sola al
t e r n a v a • o c o n t i n u a r e a stu
d i a r e m una univers i tà , qua
le che sia la facoltà. :n at
teso d: un lavoro, o em.g i a 
re, o n d a r s e n e , come h a n n o 
fa t to 400 e p:ù giovani a 
Bado la to m quest i u . t imi 
a n n i . 

G iuseppe P a r r e t t a . orfa. io 
n i p a d r e mori p r ima che lui 
nascessei ha scelto di re.r*a 
re. a l m e n o per il m o m e n t o . 
Anche pe rchè non e solo .- n-
daco . m a a n c h e capofum: 
glia. LR m a m m a in campa
gna . lui d.viso. fin d a q u m 
d o aveva 12 a n n i , fra gli 
s tudi e il lavoro su ' la te r ra 

Il colloquio con il compa
gno P a r r e t t a . dunque , .i. sno 
da e passa per '.e t a p p e ob 

b. igate di una s turai d: n 
tenso impegno poi. t .co 1*1 
s u i vita in sezione t ra i «io 
van i , la sua « promozione > 
t r a gli an?.:a«v. i compar i l i 
p:ù espert i , con le spal le .-al 
de , i r robus t i t e nelle lo t te per 
la t e r r a , pe r :1 lavoro e 'a 
democraz ia Ora quest i coni 
pugni . li ha a t t o - n o a se 
< e saranno un grande aiuto 
per il mio laioro di snida 
co», dice ' Le cose da fa'e 
— risponde a n c o r a — sono 
molte Ce da nortare ai (t'iti 
quanto già era m cantici e 
il piano regolatore innunz' 
tutto. Uno strumento urb'i 
rustico che qui. per centri 
che si affacciano sul mar'-. 
vuol dire difendere con le 
unghie e con t denti una fa
scia costiera che al di la dei 
confini comunali e già ne'>e 
mani della speculuz'one in
vece. noi togliamo dare cu 
se. lavoro a centinaia di ed' 
li e di disoccupati e nel ion 
tempo loinire strutture e.••''•. 
più adeguate a: nostri Uro 
rat ori » 

II Drogramm-i del g:ov i.ie 
s indaco e que ' p r o g r a m m a 
c h e ha consen t i to .,1 PCI . a n 
che nelle u l t .me elezioni, d ' 
conse rva re quel marg ine di 
500 voti c h e lo divide da l la 
DC. C o n t i n u a r e nel le op**re 
pubbl iche. a s s c u r a r e per 
quel che è c o m e n t .to 022. a: 
c o m u n i d a ' a poi tic» res t r i t 
t va dello S t a t o un l ivoro . 
bu t t a r s i a conof . t to nella p r ò 
mozione di strufur--1 soc a" 
e coopera t ive a'.lev.are . «1: 
s ag . d. una agr.co' . turo a eoa 

| duz ione d i r e t t a che . oggi piti 
c h e m a i . }>er̂  il r i to rno di 

1 molt i emigr-ui . ha b s o g n o 
I di a i u t o , s t r a d e mterpodera -

h. a t t r e z z a t u r e civili. Ma lar-
ì ga p i n e del colloquio con 
. il c o m p a g n o P a r r e t t a e a.i-sor-
j b . to d a ! problema giovanile 

La battaglia 
dei giovani 

1 
1 

Qu. a Bado ' a to c e 'a ne 
ce.s-siia d. aggregare , d. p io 
muovere u n i vita ou l t ' i . a ' e 
" Stiamo pensando ad una bi
blioteca. ma anche a s';ut 
ture rttrcatne pe> l'estate» 

{ Non è giusto che ' u n i c o p is-
I .satempo de : g.ovan .va il bar 
' e .1 e oco delle c a r t e Poi. 

c o m m e n t i qu u r o e av i -v ia 
. to in qiK^st. g.orn ne ' l 'uni 

versi*a d. Roma Lo f'i v'on 
e-! r emo ecni . l .bro Aneli» u: 

! la p i n e d que m . l o n e d' 
1 g o v a n . .icii 'a u n i pinsp^t* 
1 va . a n c h e iu. è m i t e . r e 
; g r a m e d quei 70 m .a _ o 

v m che la laurea o con .' 
', d ip loma che . in Ca lab r - i .-o 

no a l 'o ricerca d: un ' av i i ' o 
e d. una co.lo- izion" « Ma 
ho s< elfo — d.ce .senza .iiissie-

I s o — In parte più giù -ta. 
' quella del'a lotta pei ithi-'t-
' t'ti possibili, lo sviluppo del-
, hi mia regione, a fi'inco d. un 
. mondo, quello bracciantile e 

rontadino. che ha pia espres 
, so in passato momenti di mu 
. lamento profondi e che ora 

è attestato su un fronte di 
rinascita » 

« Distruggere senza porsi ti 
problema di che cosa costrui
re. non ha senso — d ' ee 
Come non ha senso la viol.-n 
za contro le istituzioni. 1 la
tori democratici Posso capi 
re la rabbia, perche anch'io 
ne ho tanta in corpo nei con 
fronti di quei governi che 
hanno legalizzato gli sprechi 
Ma su che cosa 1 giovani, le 
nuote generazioni possono ri 
costruire'' Ecco, pensa alla 
miti espei lenza. Ti sembra 
facile essere alla testa di una 
comunità assillata da pi obi e 
mi immensi, primo fra tutti 
quello dei 'moro'' L'unita, lo 
sp<rito unitario e un bene 
niezioso. Se non lo capiamo 
noi gioiam tutto questo, co
me potremo risalite la ch'ila 
e costruire (iiri'cnsa d' mio 

•̂ T» /• d< d'i ersu'' > 

I! ce ' ' oqu o c u G me.v je 
P i ' — I M 20 flii:v rand ' i .o 
cannili .st 1. ha una coda II 
r- n d a ' o e senza n i i tomob ' le e 
n^: io a r s dal .a .-.ez oiie del 
PCI .n :; •"-•• — e qua - ' no: 
'f — h-i b:.soirno d. o u . i ' c i ' i o 
che !o •cco'no.T.n C: o i f ; - i 
ino no . B i d o ' o t o f-upe: •.>-•"• 
e: a p p a r e dopo le pr ime cur 
ve ne rp . ca to sa una mon 
t a z n a Ufi vo ' ta munt i n 
paese face a m o q u a t t r o ivi.s 
s: a p.ed M " n t r e camiti 
n- m io s o n o nuiti •rosi : « buo 
n a - c i . .und-ico » a c o : t r > » 
z n i t eia una levata d ' ( a p 
pe o 

Nuccio Marullo 

Di fronte al movimento femminile i temi del sottosviluppo e dell'emarginazione 

Per un posto da maestra 1200 domande 
Tutto è messo in discussione, dai modelli di comportamento al costume, ma prima si vuole rimuovere il vecchio assetto 
economico e sociale della regione — La crisi è certamente spietata con i lavoratori, ma le donne pagano ancora per prime 

i : 
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I 
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I 

Ysenzi 
\ Campanie 

L'idea 
fissa 

Proseguendo con i! suo * D I W « Y > - olla &?*''ff
 Pte™ 

Ardenti, affronta ancora :! P™b.e>u„• aeu i^dustr^jn 
Calabria E c'è da dire, lo ta c.bbas.anza bene T p \ - ^ < ; 
chiama a discutere i piccoli e medi mdustnal, *ul.c co 

d~'%*oanoe- industriali e Pirro Ardenti - che la Re 
gione ha le sue colpe, per ,1 passato e per i. P™™>' 
Giusto. Lo abbiamo detto sempre anche noi che la Ri 
gione non ha un disegno preciso terso l-ndu^ria cosi 
come non ce l'ha terso tante altre cose. Juttoi* Piero 
Ardenti e quanto meno ingeneroso verso lacuale asses
sore a'ì'industna. Mallamaci. il quale, tutti sanno, essere 
d: un attivismo srrenato- non dorme la notte per pen 
sare aU'Andreae. alla SIR. ai problemi del nucleo indù 
striale di Reggio Calabria. , , . , . , ^ , „ - , 

Questo attivismo non da risultata F chi lo può dire 
Che questa .ngenerosila di Piero Araenti. detto anch" 
.1 l'Inquirente», non sia sempre dettata dal disegno de. 
direttore del C o r n a l e d . Ca'.abr.a di rare lui stesso, alla 
prossima occasione, ''assessore w o i n . V all'industria, al 
commercio, all'artigianato, alle caie e torbiere e alle 
icque minerali, naturali e gassate, come si dice più o 
meno nella definizione dell'assessorato* 

CATANZARO — La Calabr ia 
non e p.u un'i^oia : emota e 
.nd . f fe ren te . r i spe t to a', m o t o 
r .nnov. i to re a v a n z a t o n e j l . ul 
t . m . a n n i nel n o s t r o Pae?e . 
ma e . m m e r s a ne : nuovi prò 
ee.ss; ciie p o r t a n o il se-ino del 
la crc.sc.t.i di una consapevo 
lezza d. massa , che m e t t e :n 
d.-cuss-.one il vecchio a s s e t t o 
econoin .eo e soc a le . modelli 
d. c o m p o r t a m e n t o , ruoli e va 
lori d. c o s t u m e a p p a r t e n e n t i 
al p a s - a t o E" ques to :ì senso 
d. molt i i n t e rven t i fa t t i a l la 
a i - e m b ' e a de.le d o n n e e delle 
ragazze c o m u n i s t e t enu tos i a 
La mei a T e ; me 2 ovedi scor
so ai vis ta del congresso re 
g .ona 'e del pa r t . t o 

Un m o v i m e n t o qae l lo delle 
e n n n e . ;n f e rmen to d a t e m p o 
ne. le p . e s h e de'.'a ^oc.eta. ed 
e.splo.so ne.*l: u l t .mi a n n i , po
nendos i . pur t ra l .mit : e con 
t r a d d . z on . a f .anco del le al
t r e forze pi ozrei.-.-ste impe 
innate per una tra.-formaz.one 
del .a soc .e: a c apace d: rac-
coz'. e r e le . - t anze di g randi 
ma.--e in n i o v . T e n t o verso 
ob.e t : v. di m a e z i o r e g .Ust iza 
e U£uas . . . in /a «oo.ale. 

La cadenza de l l ' avanzare di 
q u e s t o vas to m o t o emanc .pa -
to re e: v iene d a t a da l l ' e s i to 
delle p .u i m p o r t a n t i ba t t ag l i e 
pol i t iche degli u l t imi a n n i : il 
r e f e r en d u m per il cVvorzio. le 
e l e r .on ; a m m i n i s t r a t i v e del 15 
giugno, quel le pol i t iche del 
20 g iugno de l l ' anno dopo. Ed 
è m o v i m e n t o in c o s t a n t e a s c e 
sa- 1"8 m a r z o h a v is to le piaz
ze del le c i t t à ca labres i pe r la 
p r . m a volta occupa te con pas
s ione poli t ica da d o n n e m 
lo t t a . 

La scolar .zzaz.one d: mas
sa . p u r n o n a s s i c u r a n d o u n 
lavoro, è se rv i t a pe rò a d a r e 
a l la s t uden t e s sa la c o n s a p e 
volezza del l 'uguagl .anza per 
1 sessi, del la possib. l i tà inol
t r e . con u n a diversa o rgan .z 
zazione sociale, d. un inseri
m e n t o p rodu t t ivo non subal
t e r n o I-i i t rban:7zaz.one il 
ci olio o v . mondo c o n t a d . n o 

L'allegro girotondo delle donne di Catanzaro l'8 marzo scorso 

con 1 suoi valori , è l ' a l t ro 
e l e m e n t o c h e dà or ig ine a l 
processo c h e ha pos to la cen
t r a l i t à della ques t ione fem
min i l e nei n o s t r o Paese . 

M e n t r e c resce la consape 
volezza di m a s s a si a g g r a v a . 
però , g iorno per giorno, la 
cr is i economica , s p . e t a t a con 
la d o n n a mer .d iona le a par
t i r e da l d . n t t o a l lavoro. P e r 
u n p o s t o d: m a e s t r a giardi
n i e r a a G i z z e n a . piccolo co
m u n e del l ame t ino . sono ar r i 
va t e le d o m a n d e d: 1200 ra
gazze d i p l o m a t e a l l ' i s t i tu to 
mag i s t r a l e , a l c u n e iscr i t te al
la un ivers i t à , a l t r e l a u r e a t e 
Pe r .1 concorso mag i s t r a l e . 
pochi cen t ina i a di post : le 
d o m a n d e salgono a 15 000 
Comp.e . s - .v .mvir . r m d .1 

b n a sono 45 000 le razazze 
f o m i t e di d .p .oma o « l au rea . 
le cos .dde t t e d i soccupa te .n 
te l l e t tua l i . 

I n t o r n o a ques t a r ea l t a c'è 
l ' a l t ra p .ù grossa del le b r ac 
c a n t i c h e non r iescono a rag
g iungere la soglia del le 51 
g io rna t e lavora t ive , delle gel-
s o m m a l e l .cenziate d u r a n t e 
l 'es ta te , del le oper .e teasi l . . 
in cassa m:eg raz ,one . Azgre-
d i r e qu .nd i con l ' .mz.af .va pò 
litica e la lot ta d. m a s - a li 
m e c c a n i s m o d. svi luppo che 
h a a p e r t o con t radd iz .on : p r ò 
fonde ne l la soc .e ta . d .venta 
o b e : t ; \ o c e n t r a . e del l ' .mpe 
gno cìelle d o n n e . 

L ' is t i tuzione di una diffu.-a 
re te di serviz. .-oc a l . d.vent.t 
an . t ' t ro m o m e n t o mpirt«in*e 

per r e n d e . e concre ta I e m a n 
cipaz one pcv vas te m a s - e 
fotnm.n: . . cos t r e t t e og^. a 
.surrogare con .1 lavoro c.*.s.i 
l .ngo q u f serv.z. che dov reò 
b e o esse re a ca r . co dello 
.stato P .nora .', m o v i m e n t o 
n.i r eg i s t r a to de . r . t a rd i s-j 
q u e - t o t e r r e n o _r,i ^nt i locai: 
; a .vol ta a n c n c q.ie.l. a m m . 
n . s t r a t i da . .a - n . s t ra n o n so 
no a r r va*, a un .mpc-^no .-*• 
r .o e conc re to ner a p r . r c un 
con f ron to con e d-inne «•• r>-r 
real izzare q j nd . q^e.-'f 
opere 

I n t e r v e n e n d o '1 comoi - i no 
F . t t a n t e cons 2: t r e rez.on.t 
le. ria d e ' t o e i e .. o .ano r>-r 
'a co- : ruz .or .e d q u a - : c e n t o 
as-.l. n d o annrovaTo c.r.q.f 
a n n . fa e r . n v n ' o -al la c a r t a 
e un .r.v.io a le d o n n e a d es 
-e re p.u .r.c:--.ve .nterver.er. 
do n e . conf ron : '«-.la amrn i 
n . s t r a7 - one . l o : ' a n d ò per "a 
real .zzaz.one de. e .*>;* . af 
f inche la Re^ .one -:a d o t a ' a 
a! p.u pre? :o d. - t ru* :ure e i e 
oossano non s o l t a n t o alle - , a r e 
.1 lavoro dorr.e.-T co ma e.» 
pac : ancnf d. da re »«'cjp^ 
z.one a.le r a z a z / e d -occu 
pa t é 

Molt : n t e r . e n : . nanr .o a l 
f ron ta to . pò lo «..ipee.fico 
f e m m . n . l e » . - J . p a n o de ' . a 
soz*e: t iv . :a . de : r a p p o r t . .n 
t e rpe r sona l . e c e . p r iva to e 
.stata so'.lec.tata una a t t e n z . o 
n e magg .o re a ques t a p rò 
b lemaf .ca . c r . t c a t o a n c h e :1 
m o d o d e s - e r e de! P a r t . t o a 
p a r u r e dal la sez .cne d o . e 
q u e s t o problema e a p p a n n a g 
eio delia comm.s- ior .e f emm. 
n. le . l a d ' o v e es . s te . senza che 
d .ven t : m o m e n t o d. d -cuss .o 
ne collet t iva S. e p a r a t o del 
la so l . tud .ne de'.'a donna del 
d.sa «r.o de . le compazr .e nel 
fare poi . : :ea. a s so rb . t e dal 
lavoro dorr .e ; t .co . d. una m e n 
ta l i t a p a t r a rca le che -.p-^-n 
ostacola 1! nuovo, l ' .mpegno 
d r e t to della m 1.tante 

Nei.e conci j - , .on. Abdon A.. 
n o . , .i.t-mbro de. .t d.re/.on» 

(•• P a r : *o e re sponsali , e de 
a < onim.i- i .one mer .d .on. i le 
p j . d f f .dando da t e . t o rari 
i . i . . - :nn p.cco.o borghese c:ie 
-.pc-so sepegz.a i n t o r n o alla 
q u e s ' . o n e delia . s o l e t t i . \ t à 
f emm.n . . e . ha d e t t o che oc 
co r r e cozl-ere :ì nuovo co ' le 
j a n d o s - a . .e g rand i mas^e 

<a:*o. c:i< e to t . - t _'j.:c qu n 
d. T. 'CÌC. . i).u a m p i d. orga 
n.zzaz.one *ra g. 'io:n n . ca 
pa- d p romuove re : appo r t i 
d. rea .e uuuagl .anza -<>isuale 
d. so .da-.e*a u m a n a e d 
i U-* 7 a sociale 

Roberto Scarfone 

Con Alinovi e Di Marino 

Si concludono oggi 
i congressi provinciali 
di Reggio e Crotone 

CATANZARO — I t em. de . a 
r .nasc . t a . de l .o .sviluppo. <i'-.-
.a cre.-c.ta c v i . e e dt-moera 
::ca de . .a Ca .aor . a e de . P«e 
^e t o n o a. cent re de . diba* 
t r o d e . cor.gres.-: de. .e fede 
raz o n . comuni-;*- d i Regz.o 
Ca . ab r i a e Cro tone che .-1 
c o . c . u d o n o ozg . A R e g i . o 
Ca a b r a par le rà . compagno 
Abdon A'.r.ov.. de . .a d.rez.o 
ne d e . pir*. i to e responsabi le 
d^.la ccrr.rr. .^.orie n v r . d i o n a 
le. m e n t r e a Cro tone le con 
c . j s . on i ve r r anno t r a t t e d i . 
compaer .o G a e t a n o D. Ma 
r.r.o 

I lavori de . congresso del 
la F .dera7iOne di Reggio Ca 
labr.a cu. par tec ipa a n c h e 
1 segre ta r.o regiona 'e d*l 

p a r t . t o compagno F r a n c o Am 
brog.o si e r a n o ape r t i vener 
di con la relaz.one del segre 
*ar:o c o m p a g n o Enzo F ^ n ' ò 
A Cro tone .1 congresso e .n: 
z a t o .sabr.o m a t t i n a c o i a 
re"a7ori-^ rie' comp. ieno Ubai 
do Sch.f no 

I '.avor. de . due cme.-e.-.-. 
—"< 10 .-e^u.t da numeros in 
••••ì*: e d a : rappre . ientant l 
d • ve 'e forze poli t iche e 
ri< -V..T"-•»*:«'he che h a n n o i . 
. a'-j iì. p. .e d«\t .TIZIO.1. uf 

:.c ,-. , . n t e r . e n u t e ne . d .ba t 
: *o P.vr—r.t. anch ' - . ri.r: 
^renti d- .f organi7zaz.on. .s.n 
dac.i i 

I \ .vo .Vert-.-.-e verso .' 
d o. i" *o e ver.so .e p r o p a - ' e 
de < orn n - ' . e d u n q u e pr, 
m.'j d a to .iteres.- i .ve d.t no 
*ar- L . I . T O d a t o e co.-t . tu.to 
d.i . m->-sno de . compagn i . 
".e. oro m'c-rventi . t es . a 
condur re un ' appro fond . t a 
anali»;, de l i ' a t tuak- . s . tuazone 
p-alit.ca n.iz.ona".e e regiona 
e e ad 1 id .care con ch ia rez 

za s'i o b e t t i v . che 1 corr.u 
n > t i si p re f . sgono 

II p r . m o d . quest i obiet t ivi 
e que. lo d . po r t a r e a v a n t i 
'indi-spensabile proce.ifo d i 

un tà delle popolazioni cala 
bre.si per a r g i n a r e la d r am
ma* ca crisi che la reg .one 
a t t r ave r sa e p? r avv ia re fi 
n a . m e n t e la sua r.na.-c.ta I 
roT. ' jn >ti — e s t a to r . co rda ' o 
— h a n n o :-empre ope ra to con 
cora^irio e con coerenza in 
qu«-sta d i rez ione 

Da r icordare inf .ne. che il 
compresso della federazione 
comun.s ta di Cosenza e fis 
- a ' o oer '.'1 il 2 e il 3 a o r . e 
men t re aue l ' o reg ornile si 
•erra .' l'i. 16 e 1? apr i le 

CATANZARO — I. piano d: 
formaz one p:oie.s.sion«ile poi 
l 'anno lo rmat ivo 1970 77 che 
e s t a t o approva to eia DC 
PSI . P 3 D I per la seduta de 
Consiglio legionale di merco 
'edì . a i ques te u l t ime se t t i 
inane e s ta to al cen t ro delle 
p o ' e m c h e e del d iba t t i to tra 
le k)i?e poli t iche e .sindaca! 
calabresi 

Dobbiamo .subito dire che 
quello che e o ' a to app iova to 
me 'co led ì da p a n i t i che coni 
l» i igono . ' a t tua le g iun ta re 
Rionale non e ne una ipotesi 
ci. p iano ne t a n t o m e n o un 
p iano £!' iwiltaiito una seni 
pi ce eicnoaz.one di corsi, lo 
cahzz,\tt pei .-ixidislare alcu 
ne e.s.genze che non .sono cei 
t a i nen t e quelle del 'a occupa 
zione e cie'.'o .ivilupjx) della 
nos t i a regione Su questo 
e lenco il no.stro g ruppo ha 
eiproftt^o più volto sulla .stani 
p i . m d . l w t f t . p u b b ' c i . nel 
le comin.1.1011 consil iari e 
d u r a n t e lo .stesso d iba t t i to 
ohe si e svolto nel consiglio 
regionale un giudizio forte 
m e n t e negat ivo Ta l e giudi 
zio der iva da l fat to d i e alle 
.spalle del p iano manca una 
ricerca di 11 creato , un ' inda 
g.ne. uno s tudio che potesse 
servire alla finalizzazione de 
corsi 

Il piano perciò non cont .e 
ne a lcuna novità r ispet to a 
passato , tii pre.ientn come una 
fonte di .spreco di d a n a r o 
pubblico e come una orca 
i o n e per c o n t i n u a l e ad ali 
m o n t a r e e favorire una 110 
1 tica di cl ientelo, di lottiz 
z.iz.one e d: parass i t i smo I 
L'.udizio negat ivo sul piano 
der iva , inol tre , a n c h e dalla 
cons ta t az ione che ingent . 
honime della Regione vanno 
d i s t r a t t e da .settori p rodut t i 
vi per est-ere d e s t i n a t e in un 
.settore di t pò assistenziale 
T ra an t ic ipaz ione , in tervent i 
d i re t t - della Regione mte re s 
M. infat t i , .-mio enea fi mi 
Laid i che la Rocione ini pò 
glia ner " a n n o 'n corso ne 
se t tore della formazione prò 
fe.ssionale 

I! d i b a t t i t o che s! e sv 
l upoa to m Cons gl 'o Mi:"a.spc' 
to fmanziar-o iia fat to CHI 
st iz 'a di t an t e ni ' .s t i f icazoir 
ed e servi to a sollevare t a n 
ti veli che h a n n o d a t o a 
t u t t i "a piova d. o t tanta im 
p r o w s i z i o n e e superficial i tà 
c'è s t a t a e con t inua ad esser 
ci nella direz one di questo 
se* toro 

Dinanzi a que.sti e l emen t ' 
ne' . 'at 'vi che emergono dal 'a 
I d ' i i ' i d e ' p a n o , il gruntKi 
de! PCI non si è l imi ta to 
a ' ' a -on nlice denunc ia del 'e 
co.-e c-'ie non andavano , ma 
h i av iiiz ito precide p ropos t i 
nel mer to s « n / a ìllusion*. 
o v e ' ' e t i r ' s n i ; e pa r t endo 
da un.* va lu taz ione reaLit i 
c i •! nos t ro gru tipo ha soste 
i n f o 1,1 neces-sità che il pia 
no di ques t ' anno dovesse con 
tonc-f e ' en i fn t i ta ' i che \v 
d ' o a « o r o l'in 710 di una svol 
ta d un e a m l v a m e n t o r i 
oue.-to se t tore Da qui la no 
- * n r-ch e- 'a di a n d a r e a. 
tagl io di g ran p i r t e de 'V 
six»sc ui inrodii ' t ivo clientelar» 
e pita.ss T.ir'e a ' . l 'elimmaz'o 
ne di quog : en t i che nel pa^ 
s a i o a n c h e recente avevano 
d a t o scarda prova di ser ie tà . 
di c a p a e r a e d i corret tezza 
a m m m . s t r a t i v a a l l ' aumen to 
degli ' r i t e n e n t i e dei eor.s. 
•iel .settore de'".-igr col tura se 
concio u n p iano definit vo e 
< «incordato con l 'assessorato 
regionale compe ten te , a! a de 
I.iiiZ. one di un p .ano di 111 
•e rven to p*'.r 11 .-ettore dei ser 
Vi/i soc .0 .-an. tar . e .11 que. lo 
de serviz. di u t m t a pubb.ica 
per soddisfare una domanda 
di r qua . i t . r az ione e di occti 
paz.one che v.ene dal mov 
n e n t o e da . .e ma.ise giovani . . 
t a abre^. . 

1^- p i o p ^ i ' t del nos t io par 
t u o . r-or.o s t a ' e respinte per 
che- ne. .a DC Mino prt va .v 
.e .spinte p u c.on. tervatr:c. e 
.mene pere he . compagni eie. 
PSI non h a n n o por ta to , a 
nos t ro parere . 1.1 ques ta d 
rc7.one 1. neeo.s.sano r.gore 
che .i prob.ema r .ch.edeva e 
r icl i .ede N o n a - t a n t e c o cor. 
u n o sforzo un. 'ar .cj .1 a m o r.u 
s e t i ad in t rodur re novi tà d-
ri . .evo per q u a n t o r iguarda .1 
t u n z i o n a m e n t o . la gestione 
.' c o i t r o l . o d e m o t r a t r o de . 
ce . i t r . . .a regc>..ir:ta nel.a as 
/.on*" del p-Tsona e 

In ror.c u.- one tu t t a '« d: 
.i>* ii.-v-.or.e- nu. n a n o se da un 
.1*0 na r.< o . i Jermato che for 
:i .-ono le- re.i..ite nze che .-
neon*~a.no sul a v a del c a m 

b arm-n 'o . da.."rt.tro ha dime» 
.stra 'o a . iche c h e le re.sisten 
7»- pav-ono «-iv-T-re v in te raf 
forzando una polit.ca d . al 
.e.mz.i e c o a s o . i d a n d o e sv . 
. u p p a n d o a pò ,tioa delle .n 
l<->f- u n . t a n e Infa t t i poss:a 
mo di re con T a n q u i . l i t à che 
.e ea-.e m ù.i nostra reg.one 
a n c h e per q u a n t o r iguarda 
fa*:, .sp e.'.", come quello d. 
cu. e. .stiamo nteressando. 
non .-ono r rr. i-*e ferme ag . : 
ann i pa.s.sut. ma che sono 
c.-f.sc.uti m ' o r n o ad essi l'in 
t-"re-se e .a v.g lanza dell? 
gen te e dei lavorator i 

Sono pere o su un t e r r eno 
p ro fondamen te «sbagl.ato quel 
le forze che a l l ' i n te rno della 
Democraz ia Crisi ;ana pensa 
n o di po ter ut i l izzare la pò 
litica delle in tese per con!: 
n u a r e in un vecchio modo di 
governare o r m a , non più ri 
p ropon i» le e resp .n to dal la 
s t r a g r a n d e maggioranza de ; 
lavorator i compresi larghi 
se t tor i ch*> s. s c o n o s c o n o 
nella s tessa Democrazia Cri 
.st.ana Î a politica delle in 
te--e secondo il nos t ro g.ud. 
7. o va p o r t a t a avan t i con 
coerenza e lealtà, senza In 
f in? ment i o .ioti ntesi Un at 
t e r g a m c . r o divenso sarebbe 
un grave e r ro re e una prova 
d. irr"-po'i.-ahi ita politica 

http://crotone.se
http://ripri.it.no
http://tra.-formaz.one
http://contad.no
http://co.-t.tu.to
http://qua.it
http://ce.it
http://~a.no
http://amc.ro

